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(Ath adottati a r,otfla deí 1j'attoti Cllqw',tam la cui pubblicazione è obbligatona)

REGOTAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 450/200s D-EL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che istituisce il codice doganale comunitario (Codice doganale aggiornato)

IL PARLAMÉNTO EUROPEO E IL CONSICLIO DELL'UNIONE EI]ROPEA, (2)

visto il trattato che istituisce la Comunità europ€a, in Particolare
g1ì articolì 26, 95,133 e 135, ' '

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (r)'

deliberando secondo la procedura cli cui all'articolo 251 del

trartaro (1),

In conformità alla comunicazione della Commissione rela-

tiva alla tutela degli interessi finanziad delle Comunità e al
proqr"-ma d azióne 2004-200 5, e uPportuno adeguare-i1

qua-dro giuridic" per la tutch dcgli interessi I inanziali dclla

Comullità.

(r) cU l .  302 det I9.10-1992 pa8. l .  Regolamento modif icÀto da ult i tno
" 

dal regolamento (cÉ) n. i7t l l2006 {GU l '  363 del 20 12'200ó'

pag l).
et èÙ f ao a.t 3.4.200t. pag 21. Decisione modificata dalla decisione

2004/485icE (GU L 162 del i0 4.2004' p^9 11J)

(l) tl regolamento (CEE)n. 2913/92 del Consiglio, del 12 otto-
' ' 

bte'I992, che istituìsce un codìcc doganale comunita-

rio ( '). si fondava sull ' integrazione delle procedure dopanali

aoolicatc rtDaratamLlltc Ì lci ri\pctl ivi StJti nìl jmbn rlcgll

,nni ao. oàll, sua it ltroduzioni es:o è stato mr-'dij icat'" '
piu volte e in modo sostanziale, per far fronte a specifici

oroblemi quali la rutela della buona fede o la presa in ctrn-

liderazioni delle esigenze di sicurezza. Ultedori modifica-

zioni del codice sonó nccessa e in seguito agli importanti

cambiamenri giuridici interven ul i negli uit imianni a l ivello

sia c<,munitair, si ir inlcmazional(' quali la scad' nza dcl

trattato che istituisce la Conlunità euroP€a del carbone e

dellacciaio e lentrala in vigore degli attì di adesione del

200! e del 2005 nonthé lrmendarnento dclla (onven-

zione jnrernazionale per la sempli[rcazionet Ì Jrmonizza-

zione dei regimi doganali (di segtÌi lo denominalJ ld

"convenziontrivedutt di Kyotoù, I'adesione al qualc da

parLe della Comunità è staÎà .aPprùvdta con de(irjunc

)00 . l i :  I t /C t  de l  Cons ig l io  (4 )  Eorag iun lo i l  momenlodr

semoiil icaie irepimi doganalie dì tenel conto del [atto che

le di'chlarazi,,,tr l i  le proiedLrre elettroniche costi lui)(ono la

regola mcntre le dichiamzioni c le proccdurc su carta costi-

rulscono leccezìone. Per tutte queste ragioni un ulleriure

modificazione del codice attuale non e sr.rff icienle ed è

necessaria una riforrîa conPleta.

considerando quanto segue:

(l) La Comunilà si fonda sull 'unione doganale Nell interesse

sia dcgli, 'pclatrlr i cconrrmici sia dcllc aut(ìnta úrìganall

dc a óornúnirà, è oppurtuno rjunirc Iattualc normativa

cloqanale in un codicÀ doganale comunjtario (di seguitc'

deíominato "il codice,) Partendo dal Principio di un rner-

cato intemo. il codice dovrebbe contenere le norme e le

proccrlurc di cararrcre generale chc garantiscono Iappìica-

zionc dcìh misurc tariflaric c dcllc a]lrc tnisur' in{rud"trc

a l ivello contuntrlrio in relazione agli^scambi di nlerci rra

la Comunità e i paesi o lerritori non tacenl' Parte del !er-

ritodo doganale della Comuflità, tenendo conto delle esj-

scnze dì iali politlche comuni. La [orlÎativa doganale

iovrcbbe csscrì allineata meglio allc dìsposizioni in matc-

ria di riscossione delle imposizioni alì'importazione, senza

modifiche del campo d'applicazione delle disposizioni

fiscali visenti.

(r) CU c 109 clel 1ó.r22006,pag.22.

iti p"r"." d"l Padamento europeo del 12 dicembre 2006, posizione
" 

comune del Consiglio dei 15 ottobre 2007 (GU C 298-E

de1111.12.2007, pai. 1) e posizione del Parlamento europeo del

19 febbraio 2008.
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h) le altre misure tariffarie prcviste dalle normatiYe agricole,
commerciali o da altre normatiye coùrunitarie.

L Quando le merci interessatc soddisfano le condizioni prcvi-
ste nelle misure di cui al paragrafo 2, lettere da d) a g), su richiesta
del dichiarante si applicano le misure contemplate da tali dispo-
siz,ioni in luogo d: quelle di cuj alla letteîa c), dello stesso para-
grafo. Lapplicazione può essere renoaltiva. a condizione che
!ian,-, rispcLtati itemrini c lc condizioni rrabil it i  dallx pcrtincntc
misura o dal codice.

4. Quando I'applicazione dellc misure di cui al paragrafo 2, let-
tere da d) a g), o l'esenzione dalle misure di cui alla lettera h), è
limilata a un detemìnato volume di importazioni o esportaziolli,
per j (onringenti tariffatitale applicazione o esenzione cessd non
appena viene raggiunto ìl volume di imponazionì o esportazioni
$pccificato.

Per i massimali tariffari, taÌe applicazione cessa in virtù di un atto
gìuridico della Comunità.

5. Secondo la procedura di gestione di cui all'articolo 184,
paragrafo 3, la Commissione adotta misure per l'applicazione dei
paragrafi I c4del presentc articolo.

Articalo 34

Classificazione tadffaria delle merci

1. Pcr I'applicazione della tariffa doganalc comune, la nclassi-
fìcazione tariffaria" delle merci consiste nel deteminare una delle
sonovoci o ulteriori suddivisioni della nomenclatun combinata in
cui le merci ìn questione devono essere classificate.

2. Per I'applicazione delle misure non tariffarie, la oclassifica-
zione tariffaria, delle merci coDsiste el determinare una delle sot-
rovoci o ulteriori suddìvisioni della nomeaclatura combinata, o di
qualsìasi altra nomenclatura che sia istituita da disposizioni conu-
litarie e che ricalchi inteîamente o in parte la nomenclatula com-
binata o preveda ulte ori suddivisioni d€lla st€ssa, in cui le merci
in questione devono essere classific.rte

J. La sottovoce o ulteriore suddivisione determinata a norma
dei paragrafi 1 e 2 è lutlizzata ai fini de1l'applicazione delìe misure
connesse a tale Sottovoce.

CAPO 2

Ongùw àelle moci

S e z i o n c  1

o r i g i n e  n o n  p r e f e r e n z i a l e

Articolo 3 5

Campo di applicazione

Cli aîticoli 36, 37 e 38 stabiliscono le norme per la determina-
zione dell'origine non preferenziale delle merci ai fini
dell'applicazione:

a) della tariffa doganale comune, escluse le misute di cui all'ar-
ticolo 33, paralrafo 2, lettere d) ed e);

b) delle misure, divcrse da quelle tariffarie, stabilite da disposi-
zioni conunitade specifiche nel quadro degli scambi di
mercii

c) delle altre misure comunitade relative all'origine delle merci.

Artícolo i6

Acquisizione dell'origine

1. Le merci interamente ottenute in un unico paese o territo-
o sono consìdente origjnarie di tale paese o teritorio.

2. Le nrerci alla cui produzione hanno contribuito due o più
paesi o tetritori sono considerate originarie del paese o territotitr
in cui hanno subito I'ultima trasformazione sostanziale.

Anicolo 37

Prova dell'origine

1. Se nella dichiarazìone in dogana è ìndicata un'origine ai
scnsi della nonnativa doganale, lc auto tà doganali possono
richiedcrc al dichiamntc di provare l'originc dcllc tncrci.

2. Se la prova dell'origine delle rnerci è fomita ai sersi della
nomativa doganale o di un'altra normatìva comunitaria specjfica,
le autorità dóganali possono richiedere, in caso di ragionevoli
dubbi, qualsiasi alra prova complementare nec€ssada pel accer-
tarsi ché findicazionc dcll'origine sia conformc allc normc stabi-
lite dalla normativa comunitada pertinente.

3. Un documento che prova l'origine può essere rilasciato neÌla
Comunità se 1o richiedono le esigenze del commercio.

Articolo 38

Misure di applicazione

La Commissione adotta, secondo la procedura di regolatnenta-
zione di cui all'artlcolo 184, paragrafo 2. misure per ì'appìica-
zione degli afticoli 36 e Ì7.

S c z i o n c  -

O r i g i n e  P r e f e r e n z i a l e

Ania.,lo 3g

Origine preferenziale delle merci

l. Per beneficiare dellc misurc di cui all'articolQ ll, para-

erafb 2, lettere d) o e), o delle misule preferenzialì non tariffa e,
ie merci devono rispettare le norme sull'orìgine preferenziale di

cui ai paragrafi da 2 a 5 del presente articolo.




